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OGGETTO: D.P.C.M. 10/04/2020, COMUNICAZIONE ALLA PREFETTURA PER LE ATTIVITA’ NON 

SOSPESE 

 

 

La Prefettura di Ravenna, a seguito dell’entrata in vigore del D.P.C.M: 10/04/2020, ha aggiornato la 

modulistica relativa alle Comunicazioni da parte delle Imprese che, pur non rientrando nelle attività 

di cui agli allegati 1, 2 o 3 del citato D.P.C.M., non possono sospendere l’attività lavorativa e devono 

continuare ad operare, nel rispetto del Protocollo di Sicurezza condiviso con le Parti Sociali. 

Si segnala che, rispetto a quanto previsto dalle norme previgenti, tale Comunicazione dovrà essere 

inviata non solo dalle aziende che svolgono un’attività funzionale ad assicurare la continuità delle 

filiere essenziali (art. 2 comma 3), dalle aziende con impianti a ciclo continuo (art. 2 comma 6) e 

dalle aziende della difesa/aerospazio/rilevanza strategica (art. 2 comma 7), ma anche dalle aziende 

che hanno necessità di fare accedere ai locali aziendali personale dipendente o terzi delegati per 

attività di vigilanza, manutenzioni, gestione dei pagamenti, pulizia/sanificazione e spedizione o 

gestione di merci in magazzino (art. 2 comma 12).  

La modalità di comunicazione per la Provincia di Ravenna è la medesima prevista in precedenza, 

ovvero l’invio del fac simile allegato, debitamente compilato, all’indirizzo mail dedicato 

prefettura.pref_ravenna@interno.it  

Il Prefetto, sentito il Sindaco del Comune interessato, il Presidente della Provincia e la Camera di 

Commercio territorialmente competente, potrà sospendere l’attività in caso di mancanza di 

sussistenza delle condizioni previste ma, fino all’adozione dell’eventuale provvedimento di 

sospensione, le aziende potranno proseguire l’attività sulla base della comunicazione resa. Come 

già anticipato precedentemente tale comunicazione non deve essere reiterata se non per 

necessità sopravvenute che modifichino la posizione dell’azienda rispetto alla normativa vigente. 

 

 

Dott. Federico Marangoni                        

  0544/280214 (diretto)   

  
347/0972662   

 

marangoni@confimiromagna.it   

 

 

Allegato: FAC SIMILE COMUNICAZIONE PREFETTURA RAVENNA D.P.C.M: 10/04/2020 
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FAC- SIMILE COMUNICAZIONE  

art. 2, commi 3,6, 7 o 12 

 del DPCM 10 aprile 2020  
 

barrare solo la casella di interesse: 

 

□ COMMA 3 - Filiera 

□ COMMA 6 – Impianti a ciclo continuo 

□ COMMA 7 – Industria aerospazio, difesa, rilevanza strategica per 

l’economica nazionale 

□ COMMA 12 – Attività sospese: accesso ai locali per manutenzione, vigilanza, 

gestione dei pagamenti, pulizia e sanificazione, spedizione e ricezione merci in 

magazzino 

 

 
AL SIGNOR PREFETTO 

DELLA PROVINCIA DI RAVENNA 

 

Da inviare esclusivamente al seguente indirizzo e-mail:  

prefetto.pref_ravenna @interno.it  

 

Oggetto: DPCM 10 APRILE 2020 - Comunicazione prosecuzione attività. 
 

Il sottoscritto.....................................................................................nato a………….…………..il…...………….. 

in qualità di legale rappresentante/titolare della Ditta ……………………………….…………………………... 

…………..................................................con sede legale in ………..…………………………………. 

via……………………………………………………..… e sede operativa in ….………..………………… 

via……….…………….………………………………… telefono………………………………………………, 

Partita IVA ………………………………… indirizzo mail/PEC…………………………….……..  

DICHIARA 

 

che la propria azienda svolge la seguente attività…………………………………………………….  

(CODICE ATECO:__________________) 
 

COMUNICA  
(indicare una delle seguenti casistiche) 

la prosecuzione della propria attività:  

 

� Ai sensi dell’art. 2, COMMA 3, del DPCM 10 aprile 2020, in quanto funzionale ad assicurare la continuità 

delle filiere dei settori di cui all’allegato 3 del predetto decreto; 

 

LE IMPRESE E LE AMMINISTRAZIONI BENEFICIARIE DEI PRODOTTI/ SERVIZI sono le seguenti: 

 

_______________________________(si suggerisce di allegare attestazione dell’’impresa/amministrazione beneficiaria)  

 

� Ai sensi dell’art. 2, COMMA 6, del DPCM 10 aprile 2020, in quanto trattasi di impianti a ciclo continuo, per 
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i quali l’interruzione dell’attività provocherebbe grave pregiudizio o il pericolo di incidenti, in 

quanto________________________________________ (si suggerisce di allegare attestazione tecnico 

qualificato); 
 

� Ai sensi dell’art. 2, COMMA 7, del DPCM 10 aprile 2020, in quanto trattasi di: 

 

(barrare solo la casella di interesse) 

 

o industria dell’aerospazio; 

o industria della difesa; 

o industria di rilevanza strategica per l’economia nazionale; 

o ________________________________________________________________________________ 
(specificare se lavorazioni, impianti, materiali, servizi o infrastrutture) 

essenziali per la sicurezza nazionale e il soccorso pubblico.   
 

� Ai sensi dell’art. 2, COMMA 12, del DPCM 10 aprile 2020, in quanto trattasi di attività sospesa, ma che ha 

necessità di far accedere ai locali aziendali personale dipendente o terzi delegati per lo svolgimento delle 

seguenti attività: 

 

(barrare solo le caselle di interesse) 

 

o Vigilanza;       Durata/frequenza_________________ 

o Manutenzioni e attività conservative;   Durata/frequenza_________________ 

o Gestione dei pagamenti;     Durata/frequenza_________________ 

o Pulizia/sanificazione;     Durata/frequenza_________________ 

o Spedizione/ricezione di merci in magazzino; 

 

 

ASSICURA 

 

il rigoroso rispetto dei contenuti del protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus covid-19 negli ambienti di lavoro, sottoscritto il 14 marzo 2020 fra il 

Governo e le parti sociali.  

 

Si allega documento di riconoscimento in corso di validità del legale rappresentante/titolare. 

 

  

 

Data______________                                               Firma 

 

 

 

 

 

ATTENZIONE:  

si prega di verificare l’esattezza e la completezza dei dati prima dell’invio.  

Si prega di non reiterare la comunicazione, se non per necessità sopravvenute che 

modificano la posizione dell’azienda rispetto alla normativa in discorso. 

La Prefettura provvederà a dare riscontro a questa comunicazione SOLTANTO nel 

caso in cui il Prefetto ravvisi le condizioni per sospendere l’attività. 


